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Una miniera di lavoro, alme-
no Sllfm€ a pce ti in pili h

Europa eran) il -30:10. [tua lesa di
crírnpeti€iviti e senza:a'e pinleim-
prese.lppure in Italia il  e:tore Ict,
quello delle €ecnulogie iiiiìirinati-
che, curltinua a rimunero al pedo.
«Plu che iin'occasïone persa, tiri
parade s o, lo definisco Cirro Pu-
ra,sa.n:a, 13 anni, ad di 1 ierosoft
Italia. [)os uto ii: Marte a'ila poca
lunpimira ria drl.e aziende: «La
cons.pevoleiri ci esce, anche tra
quelle piccole, maspessomanca-
nodellestrute;iedi
Einpartealla, carsitàdiprcles,io-
nisti sul merc a t o: ,iUn vero e pro-
prio gap di vi irnp e terne: molti dei
nostri parner ntin trovano figure
da assumere».

Le aziende Italiane sono tra le
ultime in Europaper investimenti
Içt. Perché?

«La maggior parte delle nostre
imprese nasce da t: ri forte slancio
imprenditoriale del dndatnre. Ma
unavoltar. 'uintoilsiiccessoten-
donoabloccani,a, eimenrie1'ostes
so modo di lavorare. Nel mondo
anglosassone in%,te le aziende
cercano di relm entarsi ïli coit;°-
nuo, e lo f aralo ga rie allinrrn' e-
zionetecrxil idra;,

Quali sorta le innos:iziuari che
nel prossimo futuro potrebbero
avere un impatto maggiore sul si-
stemaproduttivo?

ovazione nellePmi
LO i mallager"

«Una in narticralare, trasversale
risp - i., l'Internet delle
cose.i?c :.: noaFerrari,f)amiaimi
oPrada:': 2r rimnmiaitallianacsem-
p+re st,tta i. riata ,il laconcretezzadei
firodntt'. à rli[lerenza del digitale,
che è ete, cu, i'Irii:ernet delle cose é
1 11 ' ill no , aai,7ii e che si innesta nel-
la materia. inserire un sensore in
un oggetto c una , 4°nìta che gli im-
prenditori italiani coglieranno su-
bito eche permet e rä lnni dioffrire,
insieme aiprcxiiitti a .ic.he dei ser-
vnzt. Automobili, e parka-
git?gintell.igerti,iii gr,_do diforitire
informazioni ai ïlirrriii ( redo i 're
per l'italia sari la rivoluziumie che
per certä asp ei i i 1`is:tiutmaùr aclas-
sica iot• è s cata ,,,

Eppure le nostre Mende non

sembrano avere una grande cxrn-
s ttpevolezzzadi queste tendenze...

«A 1 ir el1 t s di adozione siamo in-
dietrn. C'è lz isognodiuno sforzo di
sensibslizz"otte, quasi peda-
gogico . 'NI olte grandi imprese
pera hanno comntca ,a f o a in-
terrogatsi sail valore di ,ilrst-
nistrumentiinnc; äti< i, ,mer
esempio il cloud. E ui-r tic
quelle medie e piccoleh°M n-
no cat) itoche latecnulogia
éTleressariii percnmlrete-
rd, lume se tii pr xireouo
f(irrnal;gl. Il fatTUrato di
un'azienda f e.ili lt€ Sa C lie utl-
lizzatecnolo g€e le€ a ;r-anzate

volontà dell'imprenditore, è su
gaadlie cìienoicerchiamodilavora-
re>.

Poi tocca ai manager, il chief
information officero il chief tech-
nologycrfftcer, calarci nuovi stru-
menti all 'interno della macchina.
Figure ancora rare nelle imprese
Italiane.

«Non è tanto una questione di

tecnologia?
«Soprattutto la sensibliïà

cresce in media del 13% in più ri-
spetto a una che non lo Iu, e la sua
f o r z a lavoro del 10%, i ti l r i ì

Qual è la leva principale per
.tingere un'impres axi inn estire iii



ruoli quanto di come sono conce
-piti. SeunCiofaben e il   _io mestie-

re ègiá unCto, cicié trci profeäsioni-
stache sa leggere un problema di
business e tlar„'ii urta riposta tee-
nologica. Ce r to, p e r poterlo farede-
ve riportare direi i ai pente all'ad. Se
resta un marra ger intermedio, ma-
gasi sotto il capo delle operazioni,
signifiu -;t flfl1 rL,capitonulla».

La Commi s si one europeaparla
di 900rnila posti lavoro in più nel
settore le( entro Il 2020. Quanti
rluseiraac elitalia?

«E datoè so0ustimato, saranno
oltie il doppio. Il prr~adosso è che
molti deinci5ii ;iartiierIetinltalia
oggi non trt mi no gi o ani da ossu-
mere,unveroelirciprio;ap dicom-
peteiLze.Perquestodue scttimr ne
fai sirme 1(Ii(Èrotipeallitsiartiip
Facel1or_,.iI ) ianwli irirttriilpro-
gef to sl,.iiIsly ou. Si n is ita d i tiri pin-
tale che incrocia i profili richiesti
dalleazienclceoncucIlideineolau-
reati,ediunaacsi demyvirtuale cl-,e
formai ragazzi.ille competenze di
cui le imprese hanno bisogno.
Hanno già aderito 70 aziende, do-
dici hanno preso l'impegno di as-
sumere iin totale di 60 persone. A
regime la piattaforma dovrebbe of
frit e 2riii1ct oli portunità di lavoro».

Difficile colmare questo gap di
competenze , vistochelnostrllau-
reati in informa li ca continuano a
calare. Ciemesifa ainvertirelaten-
denza?

«Insegnare pi ugratnmazione al-
le scuole elemeii ta ri po Crebbe aiu-
tare. Tutti i'i vi) ri d i di i rri a rii richie-
deranno questa aliilitä, e .n piti si
tratta di una materia divertrrifc: e
creativa. Perlitnc airelar.ostrafilie-
ra digitale iti.ccr bisognerebbe
conceri €rare accademia, ricerr-, e
impresa n .alcuni poli di ecceller-
za.C aggi soffi fauno uri po' di disp er-
s ione, effetto della mancanza di
scelte».

Microsoft assumerà in Italia
quest'anno?

«Assumeremo circa 25 giovani,
daiconsulenti tecnici agli ad detti al
marketing».

Perchéunbrillantelnformatico
dovrebbe restare a lavorare InIta-
lia anziché trasferirsi in Silicon
Valley, dove lo stipendio ètriplo?

«Perché latec nologiaèbellaedà
soddisfazione quando produce ef-
fetti notevoli e i isiitili L'1ttdia ha
tante industrie tracLzirr , ?i che
producono eccellenze, ma, .e
nuovi strumenti a di€€ ?, -:zio: e
avrebbero enormi pr, : di
cresciti. I giuva€ti iativi digitali
hanno loppi>rrun_tu di t a.sforma-
reiIni?siruPae eelestieimprese».
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